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Reg.uen.1308/2013ereg.Del.Ue611-615/2014
MISURA2:Miglioramentodell’impattoambientaledell’oleicoltura

ATTIVITA’2C)DIMOSTRAZIONEPRATICADITECNICHEALTERNATIVEALL’IMPIEGODIPRODOTTICHIMICIPERLA
LOTTAALLAMOSCADELL’OLIVO,NONCHE’PROGETTIDIOSSERVAZIONEDELL’ANDAMENTOSTAGIONALE.

CAMPAGNAFINANZIATACONILCONTRIBUTODELLACOMUNITA’EUROPEAEDELL’ITALIA
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STAFFTECNICO

 Dott.Agr.DAVERSAGIUSEPPA(Cell.347.1862422)CoordinatriceStaffTecnico
 Dott.Agr.RICCIDANIELE(Cell339.3879876)
 Per.Agr.RUBINOMICHELE(Cell.368.7787278)
 Per.Agr.SCIALPICOSIMO(Cell.338.4786325)
 Per.Agr.DEBIASIARCANGELO(Cell.339.2226687)
 Per.Agr.RODIOTOMMASO(Cell.393.9896696)
.

ZoneOlivicoleOmogeneediMonitoraggio
ZONAOMOGENEA1

Zonecollinaridella
provinciadiTaranto

Comuni:Crispiano,Laterza,
Mottola,MartinaFranca,
Castellanetazonamurge,
Ginosazonamurge.

ZONAOMOGENEA2

Zonepianeggiantidella
provinciadiTaranto Escluso
lafasciajonica.

Comuni:Avetrana,Carosino,
Faggiano,Fragagnano,Grottaglie,
Leporano,Lizzano,Manduria,
Maruggio,Monteiasi,Montemesola,
Monteparano,Palagianello,
Palagiano,Pulsano,Roccaforzata,
SanGiorgioIonico,SanMarzanodi
SanGiuseppe,Sava,Torricella,
Massafra,Statte,Taranto.

ZONAOMOGENEA3

Fasciajonica

Comunidella1°e2°zona
omogeneaentro7Kmdi
distanzadallacostajonica.
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INDICAZIONITECNICHEDIDIFESAINTEGRATA
Ladifesaintegrataprevede:
1.Usoditecnicheintegrative(mezziagronomici,genetici,igienici,impiegodiorganismiutili);
2.Monitoraggio,previsioneeallertamenti;
3.Sogliediinterventoterritoriali;
4.Prioritàovepossibileamezzibiologici,fisici;
5.P.A.selettivieaminorrischiopossibile;
6.Dosiridotte,ridotton°ditrattamentiperlimitarel’insorgenzadiresistenze;
7.Diversificazionedelles.a.perlimitarel’insorgenzadiresistenze(diversomeccanismod’azione);

STADIOFENOLOGICO:INGROSSAMENTODEIFRUTTI–INIZIOINVAIATURA
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8.Verificadelgradodisuccessodellestrategieimpiegate;

PARASSITA ZONA
OMOGENEA1

ZONA
OMOGENEA2

ZONA
OMOGENEA3

DIFESAINTEGRATA

Tignoladelleolive(Praysoleae) Nessunaindicazione Nessunaindicazione Nessunaindicazione Sogliadiintervento (solo perla
generazionecarpofaga):10-15%di
uova e/o dilarvette in fase di
penetrazione nelle olivine perle
olivedaolio,5-7%perleoliveda
tavola.
Gliinterventichimici(soloperla
generazionecarpofaga)vannofatti
solo sulla base delle catture a
mezzo ditrappole a feromoni.
Occorreintervenirequasiallafine
della curva di volo della
generazioneantofagaecomunque
primadell’indurimentodelnocciolo
ealsuperamentodellasogliadi
intervento.
Interventi chimici: solo per la
generazionecarpofagaepervarietà
adrupagrossa
Intervenire quasialla fine della
curva divolo della generazione
antofaga determinata con le
trappoleinnescateconferomonee
comunque prima dell’indurimento
delnoccioloalsuperamentodella
soglia di intervento. Prodotti
ammessi:Deltametrina(massimo
1trattamento),Fosmet(massimo2
trattamenti).Bacillusthuringiensis
(ammessoinagricolturabiologica)
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Moscadelleolive
(Bactroceraoleae) E’più o meno stabile il

numerodicatture(massimo
5 catture per trappola),
nonostante le condizioni
favorevoli.Siconsiglia di
monitorareilvolodegliadulti
e di effettuare il
monitoraggiodelle100drupe
soprattuttonegliolivetiirrigui
einquelliinteressatidalle
precipitazionipiovose della
settimanaappenatrascorsa.

E’piùomenostabileilnumero
dicatture(massimo4catture
pertrappola),nonostante le
condizioni favorevoli. Si
consigliadimonitorareilvolo
degliadultiedieffettuareil
monitoraggiodelle100drupe
soprattuttonegliolivetiirriguie
in quelli interessati dalle
precipitazioni piovose della
settimanaappenatrascorsa.

E’piùomenostabileilnumero
dicatture(massimo4catture
pertrappola),nonostante le
condizioni favorevoli. Si
consigliadimonitorareilvolo
degliadultiedieffettuareil
monitoraggiodelle100drupe
soprattuttonegliolivetiirriguie
in quelli interessati dalle
precipitazioni piovose della
settimanaappenatrascorsa.

Sogliadiintervento: 
Perleolivedatavola:quandosinotala
presenzadelleprimepunture.
Perleolivedaolio:infunzionedelle
varietà10-15% diinfestazioneattiva
(sommatoriadiuovaelarve).
Interventichimici:Nelleolivedamensa
anchelasolapunturapuòdeterminare
deformazione della drupa,pertanto
l’interventodeveesseretempestivo.
Interventichimici:Preventivi(adulticidi):
con esche proteiche avvelenate
intervenendoalleprimeinfestazionio
applicandoilmetodoAttractandKill
utilizzando trappole innescate con
feromone e impregnate con
DeltametrinaoLambdacialotrina
Curativi:(neiconfrontidellelarve)al
superamentodellasogliadiintervento,
nelleprimefasidello sviluppo della
mosca(uovoelarvediprimaetà).
Sostanze attive e ausiliari:Pannelli
attrattivi, esche proteiche sistemi
attrackandkill,
Sninosad (Max 8 interventi con
specifica esca pronta), Dimetoato
(massimo 2 interventi), Fosmet
(massimoduetrattamentiesiconsiglia
di acidificare l’acqua),Imidacloprid
(massimo 1 trattamento.Ammesso
solodopolafioritura).
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Margaronia
(Palpitaunionalis) Siconsigliadimonitorarei

giovani impianti dove la
presenza del lepidottero
potrebbe causare dannidi
rilievosuigiovanigermogli.

Siconsiglia dimonitorare i
giovani impianti dove la
presenza del lepidottero
potrebbe causare danni di
rilievosuigiovanigermogli.

Siconsiglia dimonitorare i
giovani impianti dove la
presenza del lepidottero
potrebbe causare danni di
rilievosuigiovanigermogli.

Intervenireallapresenzadeiprimi
stadilarvalisugliimpiantigiovanie
solo a seguito di accertato
consistente attacco sulle piante
adulte.
Prodotti consigliati: Bacillus
thuringensis contro gli stadi
giovanili(larve)-(ammesso in
agricolturabiologica)

Occhiodipavone
(Spilocaeaoleagina) Sono presentisulle foglie

vecchiedialcuniolivetile
tipichemanifestazionidella
malattiadovuteadinfezioni
sviluppatesi durante il
periodoautunnoinvernale.

Sono presenti sulle foglie
vecchie dialcuniolivetile
tipiche manifestazioni della
malattia dovute ad infezioni
sviluppatesiduranteilperiodo
autunnoinvernale.

Sono presenti sulle foglie
vecchie dialcuniolivetile
tipiche manifestazioni della
malattia dovute ad infezioni
sviluppatesiduranteilperiodo
autunnoinvernale.

INTERVENTIAGRONOMICI
Aerazione della chioma,
concimazioniequilibrate.
INTERVENTICHIMICI
1.Nelle zone e perle cultivar
suscettibilialleinfezioni
-Effettuareuntrattamentoprima
delrisvegliovegetativo;
-Effettuareunsecondotrattamento
alla formazione del 3-4 nodo
fogliarecircaametàdellosviluppo
vegetativo.
2.Nellezoneeperlecultivarpoco
suscettibilialleinfezioni
-Effettuare un trattamento alla
formazionedel3-4nodofogliare
-Procederesuccessivamentecome
nelcasoprecedente
Prodotticonsigliati:
CompostirameicielaDodina(max.
untrattamentol’anno)
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Cercospora
(Microcentrosporacladosporoides) Sono presentisulle foglie

vecchiedialcuniolivetile
tipichemanifestazionidella
malattiadovuteadinfezioni
pregresse.

Sono presenti sulle foglie
vecchie dialcuniolivetile
tipiche manifestazioni della
malattia dovute ad infezioni
pregresse.

Sono presenti sulle foglie
vecchie dialcuniolivetile
tipiche manifestazioni della
malattia dovute ad infezioni
pregresse

Siconsiglianoglistessiinterventi
agronomiciconsigliatiperl’occhio
dipavone.
E’ possibile utilizzare prodotti
rameicifinoadunmassimodi6Kg
dis.a./ha

Rodilegnogiallo
(Zeuzerapyrina) Idannicausatidalrodilegno

giallo sono notevoli,
soprattutto sulle piante
giovani,datochelegallerie
larvalicausano deperimenti
vegetativiediminuisconola
resistenza meccanica della
piantaesponendolaarischi
dirotture

Idannicausatidalrodilegno
giallo sono notevoli,
soprattutto sulle piante
giovani,dato chelegallerie
larvali causano deperimenti
vegetativie diminuiscono la
resistenza meccanica della
piantaesponendolaarischidi
rotture

Idannicausatidalrodilegno
giallo sono notevoli,
soprattutto sulle piante
giovani,dato chelegallerie
larvali causano deperimenti
vegetativie diminuiscono la
resistenza meccanica della
piantaesponendolaarischidi
rotture

INTERVENTIAGRONOMICI
Durante la potatura eliminare le
partiinfestateeindividuarelelarve
nell’internodeirami.
In primavera, seguendo lo
sfarfallamento a mezzo delle
trappoleaferomonecontrollaresui
ramilaformazionedellegallerie.
Incasodigalleriaappenainiziata,
utilizzareunfildiferro
Cercaredinonfarsvilupparemolto
lelarveinquantorisultadifficile
raggiungerleperlasinuositàdelle
gallerie.
Interventibiotecnici
Utilizzaretrappoleaferomoniperla
cattura massale posizionando
mediamente 10 trappole/ha
Impiego del metodo della
confusione sessuale utilizzando
300-400diffusori/ha
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Lebbra
(Colletotrichumgloeosporioides). Sonopresentisullepiantedi

alcuni oliveti le tipiche
manifestazionidellamalattia,
ossiailtipicodefogliamento
dovuto ad infezioni
sviluppatesi durante il
periodoautunnoinvernale.

Sonopresentisullepiantedi
alcuni oliveti le tipiche
manifestazionidellamalattia,
ossiailtipicodefogliamento
dovuto ad infezioni
sviluppatesiduranteilperiodo
autunnoinvernale.

Sonopresentisullepiantedi
alcuni oliveti le tipiche
manifestazionidellamalattia,
ossiailtipicodefogliamento
dovuto ad infezioni
sviluppatesiduranteilperiodo
autunnoinvernale.

INTERVENTIAGRONOMICI
Effettuareoperazionidirimondae
diarieggiamentodellachioma.
INTERVENTICHIMICI
Nellezonepiùinfettesiconsigliadi
effettuareinterventimiratisindal
mesediGiugnoperpreservarela
nuovavegetazioneenellafasedi
invaiatura in caso dicondizioni
favorevoli allo sviluppo della
malattia. Si possono utilizzare
compostirameici(risultanovalidii
trattamenti effettuati contro
l’occhiodipavone)oPiraclostrobin
(massimo1interventoall’anno,da
effettuareentroluglio).

Leinformazionirelativeallepercentualidiinfestazioneediinfezioneriscontratieletecnichedidifesaintegratadamettereinatto,si
riferisconoesclusivamentealleaziendeolivicolemonitoratedirettamentedaitecniciconvenzionati.
Pertuttelealtreaziendedelterritoriodetteinformazionivalgonosoloatitoloinformativo;primadiprocedereconitrattamentiindicati
bisognaverificarnel’effettivanecessitànelproprioolivetoprocedendoconcampionamentiedanalisi


